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I tre ragazzi milanesi in vacanza nella Marche dicevano di avere una partita di droga

Studenti si fingono gangster
Truffano e sparano, arrestati
Uno ha 18 anni, gli altri sono minorenni. Avevano convinto un pescatore di essere in possesso di
una grossa quantità di hashish, si sono fatti dare 33 milioni e lo hanno ferito per fuggire.

Dopo il ferimento del giovane che si era ribellato ai rapinatori

Napoli dichiara guerra
ai ladri di motorini
Oggi si terrà un vertice in Questura: sarà stilata una mappa di strade a ris-
chio scippi. Rapinato un vigile, è grave. Allo studio misure drastiche.

Precipita
dal 40 piano
una bimba
di 16 mesi
NAPOLI. Una felicità durata
tre mesi distrutta in pochi
secondi. Margareta, una
bambina di origine rumena,
di sedici mesi, adottata tre
mesi fa da una coppia di
napoletani senza figli, è
morta per le ferite riportate
precipidando dal balcone
della sua casa al quarto
piano. La tragedia è
avvenuta, ieri nel primo
pomeriggio, a vico
Scassacocchi, nella zona
compresa fra Forcella e via
Tribunali, nel cuore del
centro storico napoletano.
La piccola, ha accertato la
polizia, stava giocando
sotto gli occhi della madre,
Maria Ferraiuolo,
dipendente dell’università,
quando ha notato dei
colombi che si
appollaiavano sui
cornicioni. In un attimo, con
un mossa repentina, la
bambina si è sporta dal
balcone ed ha tentato di
afferare un uccello, ma ha
perso l’equilibrio ed è
precipitata sul selciato. La
madre, che ha assistito
impietrita alla tragedia, è
corsa giù ed ha portato la
piccola all’ospedale
dell’Annunziata, distante
solo qualche centinaio di
metri. I sanitari del
nosocomio hanno tentato
di tutto per cercare di
salvare la piccola. Purtroppo
la bambina è spirata
qualche minuto dopo essere
stata trasferita nel reparto
di rianimazione. È stato
molto difficile per la polizia
ricostruire le modalità di
questa tragedia. La madre
ed il padre, Mario Cesario,
tassista, sono in stato di
choc e sono confortati dai
parenti, anch’essi sconvolti
dalla orribile morte della
piccola Margareta. Sono
stati alcuni vicini a
permettere, assieme alle
parole confuse della madre,
di ricostruire la dinamica
della tragedia.
Ora il magistrato dovrà
ancora interrogare la coppia
per chiarire se la piccola
prima di precipitare era a
terra sul balcone o invece in
braccio alla madre.

MILANO. Trentadue anni in tre. Stu-
denti. Incensurati. Il più «vecchio»,
originario di Macerata, residente a
Milano, ha 18 anni. Gli altri due, an-
cora minorenni, sono nati e vivono
nel capoluogo lombardo. In vacanza
nelleMarche,si fingonotrafficantidi
droga e propongono a due ragazzi di
Civitanova una partita di 15 chili di
hashish.Quandosiincontranoperlo
scambio droga soldi, i tre studenti
milanesiaggredisconoicandidatiac-
quirenti. Di droga non ne hanno
nemmenoungrammo,mentreglial-
tri due hanno conloro il danaro con-
tante: 33 milioni. I tre sono armati.
Sparano. Un ragazzo di 18 anni fini-
sce in ospedale con 75 giorni di pro-
gnosi. Dopo qualche giorno i carabi-
nieri identificano il terzetto. Di ritor-
no a Milano vengono braccati. Do-
vranno rispondere di rapina e tenta-
toomicidioinconcorso.

Luca Rotondi,18anni, studente in
grafica pubblicitaria, da sempre tra-
scorreunperiodoestivoaPortoReca-
nati, dove i suoi, originari delle Mar-
che,hannounacasa. Il2agostoparte
daMilanoinsiemeauncompagnodi
scuola, A.D., (che per comodità di
scrittura chiameremo Angelo), di un
anno più giovane e P.M. (che chia-
meremo Paolo), anche lui diciasset-
tenne, studente in ragioneria. Un
programma di vacanze intenso: pri-
ma campeggio, a Iesolo e a Bellaria,

poituttiaPortoRecanati,acasadiLu-
ca. Qui incontrano due ragazzi di Ci-
vitanova Marche. Luigi Orsili, 20 an-
ni, pescatore e Ivan Veron, 18 anni,
argentino di origine, professione pa-
sticcere. Qualche spinello insieme,
poi la proposta dell’affare. Gli stu-
dentimilanesivengonoasaperechei
due sono in cerca di droga da acqui-
stare.Scattailpiano.

Gli scafati milanesi si fingono in-
trodotti nel mondo della droga. Di-
cono che a breve possono disporre di
15chilidihashish.Ilpescatoreeilpa-
sticcere abboccano. Ora si tratta di
pattuireilprezzo:30,40milioni,pro-
pongono gli studenti milanesi. Tirae
molla si concorda per 33. L’appunta-
mento per lo scambio è fissato nella
nottefrasabatoedomenica,allaperi-
feriadiCivitanova.

Intanto Luca, Angelo e Paolo stu-
diano il da farsi. Angelo dice che suo
nonno possiede una vecchia pistola,
una«Bernardelli» calibro32, regolar-
mentedenunciata.Trovadellescuse,
si reca a Milano, di nascosto dal non-
no prende l’arma e torna a Civitano-
va in tempo per l’appuntamento.
Quei milioni li vogliono. Costi quel
checosti.

Sabato notte. Sono le tre passate
quando il terzetto si incontra nei
pressidiuncasolareaPianediChien-
ti, coi due civitanovesi. Questi, come
d’accordo, hanno i soldi. Quando si

accorgono di essere caduti in un tra-
nello, èormai troppotardi.Paolo im-
pugna l’arma.Premeil grillettoe spa-
ra. Un colpo va a vuoto, l’altro colpi-
sce Luigi Orsili alla gamba sinistra. E
mentre l’amico tenta di soccorrerlo, i
treseladannoagambecolmalloppo.
Luigi viene ricoverato all’ospedale.
Halatibiadellagambasinistrafrattu-
rata, un trauma facciale e ha perso
duedenti.Guariràin75giorni.

IcarabinieridiCivitanovaidentifi-
cano in breve tempo Luca Rotondi.È
marchigiano di nascita, ogni anno è
in vacanza a Porto Recanati. Tutti lo
conoscono e sanno che abita a Mila-
no insieme alla mamma, dopo la se-
parazione dei genitori. Da lui risalgo-
no presto ancheaidueamici.Vengo-
no avvertiti i carabinieri di Milano.
Quando i ragazzi tornano a casa, gli
uominidell’Armamilanese libracca-
no.Ilbottinoègiàspartito. Isoldi,cu-
stoditi nelle rispettive abitazioni. Lu-
ca è quello che ha il malloppopiù so-
stanzioso: 15 milioni. Lui è maggio-
renne, finisce a San Vittore. Paolo,
anche lui figlio di genitori separati,
resta a casa con la mamma e col non-
no, mentre Angelo, che vive con il
padre operaio, la mamma casalinga,
unfratelloeunasorella, finiscealcar-
cere minorile. In casa aveva due etti e
mezzodihashish.

Rosanna Caprilli

DALL’INVIATO

NAPOLI. «Dacci lamoto». Ierimatti-
na a via Manzoni due «ladri di moto-
rini»hannoportatoviaadunragazzo
di14anni ilsuo«Aprilia».Hannomi-
nacciato il ragazzoinvitandoloanon
fare nulla e sono andati via di gran
carriera.Iduerapinatorisonostatiin-
tercettati da una pattuglia del com-
missariato di PS di Posillipo, che do-
po un breve inseguimento li ha bloc-
catiedarrestati.Sonounragazzoven-
tenne, Massimo Salemme, ed un di-
ciasettenne del quale sono state rese
note solo le generalità, C.F..Neppure
un vigile urbano s’è salvato dallo
scippo quotidiano. Era in borghese,
Marcello Curto di 63 anni, e si recava
inufficio perprendere servizioquan-
do Benedetto Alaia (pregiudicato di
32 anni) e Carmine Napolitano gli si
sono avvicinati, gli hanno strappato
la catenina d’oro scaraventandolo in
terra. C’era però una pattuglia in per-
lustrazione, che dopo un breve inse-
guimento ha arrestato i due. Il vigile
Curto ha riportato lievi contusioni,
ma il rischio è statogrosso trattando-
si di un cardiopatico grave, in lista
d’attesaperiltrapiantodicuore.

È lacronocadialcunideitanti«mi-
crocrimini» che avvengono a Napoli
e nel napoletano. Appena l’altra sera
un ventitreenne che si era opposto al
furtodelsuo«piaggio»èstatoferitoal
basso ventre. Gennaro Ferreri è stato
operato e le sue condizioni migliora-
no.Iduepresuntirapinatorisonosta-
ti fermati dalla polizia a Poggioreale
poco dopo la rapina. Sono in corso
accertamenti per verificare se possa-
no essere stati proprio loro gli autori
del ferimento e della rapina. La Poli-
zia, però, mostra qualche perplessità
sullaversionefornitadalferito.

Motorini sotto accusa. Il comitato
per l’ordine e la sicurezza l’altra mat-
tinahadecisodidirebastaa«motori-
no selvaggio». Basta minorenni sen-
zacasco,bastaaduepasseggerisuvei-
coliconmenodi48cc,bastaallegim-
cane,ai sorpassiavventati,allamiria-
de di mezzi che bloccano il traffico.
Regole che potrebbero far diminuire
anche i furti, gli scippi, le rapine.Una
decisione che dovrebbe portare an-
chealdivietodicircolazionediquesti
ciclomotori. Non sono tutti d’accor-
dosuquestemisure. Il segretariopro-
vincialedelLisipo,MichelangeloSta-
rita, sostiene che il «giro di vite» ri-
schia di coinvolgere anche i cittadini
onesti e di non colpire invece i «mi-

crocriminali». Meglio misure acces-
sorie come quella del divieto per gli
scippatori a condurre questo tipo di
veicolo, «perchè togliere il motorino
adunoscippatoresignificherebbeto-
gliergli anche l’unico ferro del me-
stiere utilizzabile per la loro attività».
Alfonso Pecorario Scanio, deputato
dei verdi, sostiene che va prevista la
rieducazione degli scippatori e so-
prattutto occorre «ridefinire nuove
norme per l’utilizzo dei ciclomotori
perchè mi sembra - sostiene il parla-
mentare - che le aziende producano
mezzi di 50 cc che, per prestazioni,
struttura ed estetica, sono indirizzati
all’utilizzo di due persone». Oggi co-
munque, inquestura, si terràunariu-
nione tecnica tra forze dell’ordine e
polizia municipale per un controllo
piùrazionaledellacittà.saràpresente
anche l’assessore alla mobilità, Mas-
simo Paolucci, che aveva avanzato
l’ipotesi di chiudere una serie di stra-
dea“rischioscippi”.

Il casco può salvare la vita, ma un
cascopuòanchefartelaperdere.Inal-
cune zone della Campania, infatti,
portare il casco, magari del tipo inte-
grale, può essere pericoloso. «Prefe-
riamo avere dei ragazzi e dei motoci-
clisti senza casco piuttosto che avere
camorristi che compiono le proprie
scorribande con il volto coperto» so-
stengonoalcuni funzionaridipolizia
che lavoranonelle zone calde ericor-
dano come nel casertano, a carneva-
le, il prefetto per alcuni anni abbia
vietato qualsiasi tipo di «travesti-
menti»perimpedirelapioggadirapi-
ne «in maschera» ed anche qualche
omicidio.

Sullanecessitàdiporrefineallami-
codelinquenza, invece sono tutti
d’accordo. I delitti di camorra degli
ultimi mesi hanno distolto l’atten-
zione dal vero problema che affligge
la Campania: la «microcriminalità».
Ci sono aree che non sono presidiate
dalleforzedell’ordineezoneincuigli
scippi, le rapine delle auto, i furti av-
vengono a pochi passi dalla sede del-
la compagnia dei carabinieri: come
adAversa,doveunapensionataèsta-
ta picchiata da uno scippatore, frat-
tura della costole e contusioni varie
per il corpo. Chi chiamò il «112» si
sentì rispondere da un nastro che lo
invitava ad attendere in linea la ri-
sposta dell’operatore. La caserma a
due passi, quella risposta preregistra-
taèsembrataunabeffa.

Vito Faenza

Sciame di api
uccide in Brasile
un rapinatore

SAN PAOLO.Era in fuga
dopo una rapina. Uno
sciame di api lo ha inseguito
e ucciso. È successo nelle
campagne del Paranà, nel
Brasile meridionale. La
polizia era già da tempo
sulle tracce di Rosinaldo
Vieira Marcondes, di 25
anni. Il rapinatore si
nascondeva in un casolare
alla periferia di Curitiba.
Quando è stato sorpreso si è
dato alla fuga nei campi.
Con la canna della carabina,
però, il poliziotto che lo
inseguiva ha
involontariamente colpito
un alveare appeso a un
albero. Le api, inferocite, lo
hanno attaccato,
lasciandolo per terra
svenuto. Poi si sono messe
all’inseguimento del
rapinatore che è stato
punto su tutto il corpo.

Manfred Hackhofer, 52 anni, insegna alla scuola elementare del paese in Alto Adige

Pedofilia, arrestato un maestro a Dobbiaco
Accusato di quaranta casi di violenza
L’uomo, celibe, è accusato di aver ripetutamente compiuto reati sessuali ai danni di minorenni, in gran parte suoi
alunni. Alcune delle denunce si riferiscono a molti anni fa. Sospetti su altri dipendenti della scuola.

BOLZANO. Arrestato alla vigilia
della ripresa dell’anno scolastico,
con l’accusadivari reati sessuali su
minori, per impedire ulteriori mo-
lestie ai piccoli alunni: Manfred
Hackhofer, da quasi trent’anni sti-
matissimo maestro elementare di
Dobbiaco, è finito in carcere con
l’accusa di avere in qualche modo
abusato, nel corso della sua carrie-
ra,diunaquarantinadibambini.

Pubblicamente, nessuno se n’e-
ra mai lamentato, nel piccolo pae-
se sudtirolese. Ufficialmente, nes-
suno s’era nemmenoaccortodial-
cunchè,nemmenoalcunicolleghi
che pure qualche ragione di so-
spetto, assicurano i carabinieri,
avrebberodovutoaverla.

È stata una maestra, lo scorso
maggio, a sorprendere a scuola il
collega in un atteggiamento «am-
biguo» con un alunno, ed a deci-
dersiasegnalarel’episodio.

È partita l’inchiesta, diretta per-
sonalmente dal procuratore di
BolzanoFrancoPaparella, lostesso
checonduceun’altra istruttoria su
un giro di pedofilia in Alto Adige
che ha coinvolto pure il consiglie-

reregionaledellaSvpFranzPahl.
Conledebitecautele, spessoalla

presenza di una psicologa, sono
stati sentiti gli allievidelmaestro, i
lorogenitori,glialtrimaestri.Sono
arrivate le prime conferme. Il giu-
dice ha scavato nel passato, sen-
tendoancheexalunniormaimag-
giorenni. In tutto, sono almeno
quaranta le vittime accertate di at-
tenzioni indesiderate. Probabil-
mentesonoanchedipiù.

Ilmaestroha52anni,nonèspo-
sato, vive con la mamma. A Dob-
biaco insegna da 28 anni. È mem-
bro del consiglio parrocchiale ed
iscritto, come tanti, alla Suedtiro-
ler Volkspartei. Prima dell’arresto
hafatto intempoadessere intervi-
stato da una tv locale di lingua te-
desca, ed a difendersi con vigore:
«Sonovittimadiuncomplottonei
miei confronti». Di chi, e perchè,
nonhaspiegato.

I 3.200 abitanti di Dobbiaco so-
no divisi. Già a giugno un gruppo
di genitori aveva firmato una peti-
zione a favore di Hackhofer. Ber-
nhard Mair, il sindaco, spiega che
«qualcuno sostiene che il maestro

- un uomo molto attivo nella vita
socialedelpaese -èunabravissima
persona, altri dicono di aver avuto
da sempre dei sospetti. Ma se in
passato fossero circolate voci del
genere, io le avrei sentite prima o
poi».

Lo scorso maggio, quando lo
scandalo è esploso, il maestro si è
messo«in malattia». Adesso, però,
avrebbe potuto tornare ad inse-
gnare: non risulta fosse stato so-
speso.

Èunasituazione-tipo.L’associa-
zione dei giudici minorili ha de-
nunciato che spesso la scuola, ol-
treanonpercepire isegnalididisa-
giodeibambini,preferisce«garan-
tire il posto agli insegnanti sospet-
tatidipedofilia».

Controprova. Il centro «Hansel
eGretel»hacontrollatocinqueca-
sidi insegnantiaccusatidiabusi su
minorinell’area torinese:nessuno
risulta sospeso, tutti sono stati tra-
sferiti, continuandoalavoraretrai
ragazziinaltrescuole.

È esattamente quello che era
successo con l’ultima, in ordine di
tempo, inchiesta riguardante un

maestro elementare quaranta-
seienne di Mestre, arrestato due
settimane fa per reati sessuali su
minori.

È risultato che l’uomo era già
stato sospettato di episodi simili
unadecinadianniprima,echeco-
me unica risposta «scolastica» era
stato trasferito. Adesso il giudice,
Felice Casson, indaga anche sulle
responsabilitàdidirettorididattici
eprovveditoridell’epoca.

E prima ancora, quest’anno, so-
nostatinumerosi icasidipedofilia
scoperti tra gli insegnanti. Sono fi-
niti in carcere maestri che mostra-
vanorivistepornoaibambini,altri
che li filmavano di nascosto in ba-
gno,perfinomaestredi scuolama-
ternaediasilo.ATrentopartecipa-
vano ad una rete di pedofili un vi-
cepreside e due maestre di scuola
elementare. Ed i locali dell’ele-
mentare «Parco dei Poverelli» di
TorreAnnunziata eranoaddirittu-
ra diventati - stavolta all’insaputa
degli insegnanti - il setper larealiz-
zazione di porno-video nei quali
venivanocoinvolti i ragazziniade-
scatinellascuola.

Domani la sfilata che fu interrotta a luglio per l’omicidio. In passerella anche Miss Italia e Venier jr

Il top della moda celebra Versace a Trinità dei Monti
GIANLUCA LO VETRO

ROMA. Per Versace, ma senza i Versace, domani sera va in
scena“DonnaSottoleStelle”.TrasmessoindirettasuCana-
le5dalle20,50amezzanotte, lospettacoloverràpresentato
aTrinitàdeiMontidaMaraVeniereJerryScotti.Comeèno-
to, lasfilatacollettivadi17grandifirmeconaltrettantitesti-
monial si doveva svolgere lo scorso luglio al termine delle
passerelle romane di alta moda. Ma tra polemiche e pareri
contrastanti, lo show venne rimandato per l’assassinio di
GianniVersace, alquale fra l’altroeranodedicatioltreventi
minuiti della trasmissione.Così, a circa duemesi dal fattac-
cio, il programma viene ripristinato in tono decisamente
minore, non necessariamente ascrivibile al lutto per la
scomparsadelcreatorecalabrese.AVersacesarannodedica-
ti iprimicinqueminutidelloshow.Maiduefratellinonsa-
ranno in platea. Ancora sconvolti per l’accaduto, nonchè
impegnatineipreparatividellesfilatedonnaincalendarioa
Milano i primi di ottobre, Santo e Donatella seguiranno lo
spettacolo in televisione. Semmai, lo stilista ucciso in quel
di Miami, verrà omaggiato dalle sue super top del cuore.
Che sfileranno gratuitamente alcuni capi dell’alta moda
sulle note del brano “I’ll be missing you”, scelto personal-
mente dalla sorella del creatore. Così, dopo averle viste in
gramaglie ai funerali nel Duomo di Milano, domani sera il
pubblico ritroverà Naomi, Eva Herzigova e Valeria Mazza
sullaScalinatadiTrinitàdeiMonti.Nelgruppettodifedelis-
simedovevaesserci ancheCarlaBruni.Tuttavia, lamodella
ha dovuto rinunciare a causa - se vi interessa e se il rispetto
perlaprivacyceloconsente...-diunterribileascesso.

Lalacuna,saràcomunquecolmatadaJasmineLeBon.Do-
po la discesa del poker di bellezze, Gianni Versace sarà ricor-
dato con un filmato. Quindi, defezione più, ospitemeno, lo
spettacolo, dal costo di un miliardoe mezzo, «proseguirà se-
condolascalettadelloscorsoluglio».

PerLesCopaincantaAnnaOxa,laCurieltornaconlaFrac-
ci, e Genny riconferma l’attrice francese Emmanuelle Sei-
gner. Da Laura Biagiotti dovrebbe arrivare Alain Delon per
farecoppia,conLorenaForteza.Mentre la«compagnadiCi-
clone» dell’attrice, Pilar Marin, sfilerà per Mariella Burani.
Tra una passerella e l’altra restano leesibizionicanorediAn-
drea Bocelli, LauraPausini, LisaStansfielde ilballettodiMa-
ximilian Guerra. «In più», Grace Pear sfodera, in un abito
rossofuoco, laneoMiss Italia,ClaudiaTrieste.El’altrafinali-
stadel concorso, lanonvedenteAnnalisa Minetti, sarà la te-
stimonial di Gattinoni. Trussardi, infine, rientra nel pro-
gramma, dopo esserne uscito con qualche polemica lo scor-
so luglio. Alla voce defezioni, invece, si registra l’assenza di
Gucci causa impegni d’agenda del suo stilista idolo, Tom
Ford. Per motivi di lavoro anche Liza Minelli ha dato forfait
alle Fendi. Avvezzo alla magniloquenza di ospiti ed eventi,
pure Gai Mattiolo sembra obbligato a ridimensionare la
spettacolarità della sua testimonial. Lo stilista avrebbe con-
tattato Brooke Shield, Kelly Le Brock, Joan Collins e da ulti-
ma anche Carrè Otis. Ma alla vigilia dello show pare ancora
senza risposte certe ed eclatanti. Non resta che confidare in
Valentino. Il quale solooggi rivelerà ilnomedella suaospite
perquestaDonna,senzastelle,piùcheSottoleStelle.
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AZIENDAOSPEDALIERAPOLICLINICO DI MODENA
Estratto di avviso di gara

L’Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena - Via del Pozzo n. 71 - Modena, indice ai
sensi del D.Lvo n. 358 del 24/07/1992 procedura accelerata di appalto concorso per:
ACQUISTO DI UN ELABORATORE - GAMMA CAMERA A DOPPIA TESTA A GEOMETRIA
VARIABILE INSTALLATA IN UN MODULO MOVIBILE COLLEGATO FUNZIONALMENTE ED
OPERATIVAMENTE AL SERVIZIO DI MEDICINANUCLEARE
Termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione: ore 12 del
giorno 19 Settembre 1997. Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale della CEE in data 03/09/1997 ed a quella della Repubblica Italiana in
data 05/09/1997. Per il ritiro del testo integrale del bando, gli interessati potranno rivolger-
si all’Area Acquisti e Procedure - Via M. Fusco n. 9 - Modena - Tel. 059/422390 - fax
059/422305.

Il Direttore Generale: dr. Augusto Cavina

Abbonatevi a

La top model Valeria Mazza Claudio Onorati/Ansa


